’

te vitale. Quella della nostra sopravvi-
venza come voce libera e fuori dal co-
0. Quella legata al finanziamento
pubblico dell’editoria cooperativa e
politica, che il governo di centro de-
stra aveva deciso di stroncare, in sin-
golare sintonia con il punto C del «Pia-
no di rinascita nazionale» di Licio Gel-
1i, che testualmente recita: «Stampa -

_ Abolire tutte le provvidenze agevolati-

ve dirette a sanare bilanci deficitari».

Cosl, in attesa di incassare una svol-
ta negli Stati uniti, registriamo una
piccola maimportante svolta qui a ca-
sa nostra. Infatti, grazie alla battaglia
che abbiamo fatto insieme alle altre
testate interessate e con il vostro so-
stegno materiale, «portiamo a casa»
una moratoria dei tagli annunciati da
Tremonti nella manovra di agosto.
Come spieghiamo meglio a pagina
12, il Parlamento ha deciso di sospen-
dere per 'anno in corso la cancellazio-
ne del finanziamento pubblico. In
concreto significa che - salvo sorpre-
se - verranno erogati i fondi per il
2008 e, probabilmente, anche per il
2009. Salvo sorprese perché, natural-
mente, alla decisione politica del Par-
lamento deve seguire la necessaria co-
pertura finanziaria.

Tutto hene. dunaue? Emergenza



